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Situazione di Allarme Rosso in Chiapas

Di Paola Villa


Al Consiglio Generale IPSIA e a tutti gli interessati,  
 

         molti di voi hanno conosciuto  Luz e Mario di Coreco  in questi giorni in cui sono stati in Italia,  molti leggono gli aggiornamenti sulla newsletter e sanno e hanno incontrato durante la formazione  Bianca e Francesca (SCV in Chiapas), altri seguono le vicende del Chiapas da tempo ...
 

        per tutti/e vogliamo segnalare che in Chiapas il 19 giugno è stato emanato un comunicato da parte del Comitato Clandestino Rivoluzionario Indigeno - Comando Generale dell'Esercito Zapatista di Liberazione Nazionale che decreta l'Allarme Rosso generale in tutto il territorio ribelle provvedendo alla chiusura delle strutture di autogoverno con passaggio alla clandestinità, all'acquartieramento delle truppe, all'invito alla persone della società civile nazionale e internazionale a lasciare il territorio ribelle o restare a loro rischio.
 

       Il 20 giugno il comunicato è stato diffuso.
 

       Il 21 giugno le persone presenti nelle comunità sono state invitate ad uscire. Tra loro Francesca, in quel momento in una comunità per l'incontro con degli insegnanti per un gemellaggio con una scuola elementare di Roma. Stanotte Francesca ha avvisato di essere arrivata a Ocochingo e quindi a 2 ore da San Cristobal. Alle 17.00 ora Italiana (ci sono 7 ore di differenza) abbiamo appuntamento telefonico con lei e con Bianca per aggiornamenti sulla situazione.
 

       Il 21 giugno il governo messicano ha dichiarato che in Chiapas la situazione è di piena normalità.
 

       Il 21 giugno Coreco dopo essersi riunita e confrontata a lungo ha emesso un proprio pronunciamento nel quale dichiara varie cose ma in particolare che Coreco afferma che in Chiapas c'è una situazione di guerra e conflitto generalizzato e che oggi si vive l'accelerazione e moltiplicazione dei conflitti. Coreco denuncia  una mobilizzazione dell'Esercito Messicano in Chiapas, una pretesa identificazione del narcotraffico con EZLN, azioni di gruppo paramilitari in Sabanilla e altre zone, l'accusa di riciclaggio di denaro da parte di Enlace Civil (organizzazione della società civile in Chiapas). Considera che tutto questo è sicuramente  parte delle ragioni che hanno portato l'EZLN a dichiarare l'allarme rosso. Considera che la dichiarazione del Governo messicano manifesta l'intenzione del governo di negare il conflitto in Chiapas.  Coreco ritiene che ancora una volta la partecipazione della società civile nella costruzione di alternative non violente del conflitto sia necessaria. Dice No alla guerra. No all'irragionevolezza delle armi, si al compimento degli accordi di San Andrès. 
 

     E' appena pervenuto un secondo comunicato del Comitato Clandestino Rivoluzionario Indigeno redatto il 20 giugno, reso noto il 21 giugno nel quale si informa che l'EZLN ha concluso un un processo di riorganizzazione della sua struttura militare iniziato a metà dell'anno 2002. Ed un terzo comunicato  sempre datato 20 giugno in cui EZLN informa che i motivi dell'allerta rossa generale consistono nel fatto che è in corso una chiamata a consulta delle truppe, dei rappresentati locali e delle comunità di appoggio civili e che nel febbraio 1995 il momento della consultazione interna è stato in momento di un forte attacco da parte delle forze governative. L'oggetto di questa consultazione è la proposta di un nuovo passo nella lotta che per attuarsi ha bisogno di essere approvato dalla maggioranza, che una volta approvato sarà reso pubblico e che lascerà comunque la libertà a chi non lo condividerà di non seguirlo.
                     
 

    Per chi volesse continuare a seguire le informazioni sulla vicenda del Chiapas con aggiornamenti periodici invitiamo a:
 

    1. iscriversi alla mailing list ipsiamericalatina@yahoogroups.com 
    2. visitare il sito www.acli.it/ipsia nel quale sono contenuti alcuni dei documenti citati
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